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De Mita si pronuncia 
per la presidenza delle Camere 

La De ìndica 
Spadolini 
e un comunista 
La De è orientata a confermare la presidenza co­
munista della Camera, mentre per palazzo Mada­
ma è pronta a dare il via libera a Spadolini. Questo 
è quanto è emerso ieri dalla riunione dell'ufficio 
politico scudocrociato e dagli incontri che De Mita 
ha avuto con Nicolazzi e con lo stesso segretario 
del Pri. A piazza del Gesù danno per imminente 
anche un incontro con Craxi. 

OIOVANNIFASANELLA 

• I ROMA. De Mita è diposto 
a rinunciare ad una delle pre­
sidenze delle due Camere, 
che dovranno essere elette 
giovedì prossimo dal nuovo 
Parlamento. E disposto anche 
a separare il tavolo delle presi­
denze da quello del governo. 
Ma ai potenziali alleati chiede 
che all'appuntamento di gio­
vedì prossimo i cinque si pre­
sentino con una posizione co­
mune: -Non si possono eleg­
gere I presidenti delle Camere 
come in una scommessa o al­
la roulette - ha dichiaralo ieri 
Mino Maninazzoli, uomo mol­
to vicino • De Mita -, Ni pen­
siamo che le presidenze delle 
Camere possano esere parto­

rite da maggioranze misterio­
se». Nicolazzi e Spadolini sì 
sono dichiarati d'accordo. 
Resta ora da vedere come si 
comporterà Craxi. 1 socialisti 
finora hanno respinto qualsia­
si richiesta di trattative avan­
zate dalla De. Vogliono che i 
democristiani vengano esclusi 
dalle soluzioni per Montecito­
rio e palazzo Madama. Ma, 
contemporaneamente, si 
preoccupano di evitare che la 
posizione di Craxi arrivi inde­
bolita alla trattativa per il go­
verno. Martinazzolj ieri ha già 
fatto sapere che cosi difficil­
mente a potrà contestare alla 
De il diritto di guidare palazzo 
Chigi. 

A MOINA 1 

Clamorosa svolta politica a Seul dopo le drammatiche proteste 
Il regime di Chun costretto ad accogliere tutte le richieste dell'opposizione 

Il dittatore coreano cede: 
«Facciamo le elezioni» 

Drastica svolta nella crisi sudcoreana. Il generale 
Roti, l'uomo designato ad ereditare la carica di 
presidente della Repubblica dal dittatore Chun, an­
nuncia di avere accettato le rivendicazioni del mo­
vimento studentesco: elezione diretta del capo 
dello Stato, liberazione dei prigionieri politici ede-
gli studenti arrestati, la restituzione dei diritti politi­
ci a Kim Dae Jung, il capo dell'opposizione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ANIELLO COPPOLA 

La gente nelle strade di Seul con i giornali che 
edizione straordinaria il cedimento della dittatura 

che annunciano m 

• • SEUL Mai un partito go­
vernativo sudcoreano aveva 
ceduto così clamorosamente 
all'opposizione. Brogli eletto­
rali, colpi di Stato, assassinii 
politici avevano assicurato il 
potere al partito governativo, 
anche quando era uscito 
sconfitto dalle urne. Ma oggi il 
governo del presidente Chun 
è stato costretto alla ritirata 
dal- combinarsi di tre fattori: 
I) la forza della protesta po­
polare, manifestatasi in pode­
rose manifestazioni studente­
sche che si sono guadagnate 
la simpatia anche delle classi 
medie; 2) le pressioni degli 
americani, preoccupati di su­
bire, come accadde nelle Fi­
lippino, contraccolpi del so­
stégno; date a un tiranno sem-

Un killer ha atteso George Raftopoulos sotto casa e gli ha sparato a bruciapelo 

Attentato terroristico ad Atene 
In fin di vita il capo del sindacato 
I terroristi hanno sparato al leader del principale 
sindacato greco. L'agguato è avvenuto alla perife­
ria di Atene. George Raftopoulos, 47 anni; è ora in 
condizioni gravissime. Una nuova sigla, Primo 
maggio, rivendica l'attentato, che turba un mondo 
sindacale già diviso tra fautori (come Raftopoulos) 
ed avversari della politica economico-sociale di 
Papandreu. 

tal ATENE Attentato con­
tro il numero I del sindacato 
in Grecia George Raftopou­
los, 47 anni, è stato centrato 
da alcuni colpi di arma da 
fuoco sparatigli da breve di­
stanza da un terrorista, che è 
riuscito a dileguarsi subito 
dopo. Ora è in condizioni 
gravissime, si teme per la 
ma vita. 
; L'agguato è avvenuto da­

vanti ali abitazione di Rafto­
poulos, ad Agia Paraskevi, 
un sobborgo della capitale. 
Il sindacalista era in compa­
gnia di un amico. I due sta­
vano camminando e chiac­

chieravano tranquillamente. 
D'improvviso si è avvicinato 
un uomo con una pistola in 
pugno. Giunto a breve di­
stanza, l'attentatore ha pun­
tato l'arma e ha fatto fuoco 
più volte. Raftopoulos è sta­
to colpito alla testa ed allo 
stomaco. Si è accasciato al 
suolo senza quasi avere tem­
po di rendersi cónto dell'ac­
caduto. L'amico che era con 
lui è rimasto illeso. 

Eseguito il -lavoro» il killer 
si è allontanato velocemen­
te. Poco più in là lo attende­
va un complice a bordo di 
un'auto con il motore acce­

so. La vettura è ripartila con 
i due terroristi ed ha fatto 
subito perdere le proprie 
tracce. 

Sul luogo del delitto i cri­
minali hanno lasciato un do­
cumento di rivendicazione, 
che gli inquirenti hanno su­
bito sequestrato senza divul­
garne il contenuto. Si sa sol­
tanto che l'attentato è riven­
dicato da un gruppo che si 
fa chiamare Primo maggio. 
È una sigla sconosciuta nel 
panorama terroristico elleni­
co, ora sono noie altre for­
mazioni come la Eia o il 17 
novembre. La sigla lascereb­
be intendere che gli alterna­
tori hanno o vogliono far la­
sciar credere di avere una 
matrice ideologica di estre­
ma sinistra. 

La Confederazione dei 
sindacati greci alla cui guida 
è Raftopoulos. attraversa un 
periodo di lotte interne piut­
tosto vivaci. Oggetto delie 
polemiche è il piano di au­

sterità della durata di 20 me­
si promosso dal governo di 
Papandreu. Raftopoulos è 
contestato dalle componen­
ti di sinistra perché ritenuto 
troppo filo-governativo. Ma 
in realtà lo scontro più acce­
so si era avuto Tanno scor­
so, quando una parte del 
sindacato aveva accusato il 
proprio leader dì anteporre 
gli interessi del governo a 
quelli dei lavoratori, sottova­
lutando il peso di problemi 
quali la disoccupazione, 
l'aumento dei prezzi e il 
blocco dei salari. Ultima­
mente però a giudizio degli 
osservatori, Raftopoulos 
aveva riguadagnato terreno 
e fiducia all'interno del 
mondo sindacale. La sua ri­
conferma nella carica di se­
gretario generale della Con­
federazione risale solo a po­
chi mesi fa. 

Da Bruxelles, ove si era 
trasferito per il vertice Cee, 

Papandreu ha dichiarato: 
«Coloro i quali hanno com­
piuto questo vile attentato si 
sbagliano se credono di po­
ter; diminuire il potere de­
mocratico dello Stato e del 
popolo greco». Le parole di 
Papandreu sono state tra­
smèsse via telefono in diret­
ta dalla televisione naziona­
le. Il primo ministro ha ag­
giùnto che «il governo difen­
derà le libertà del popolo» e 
che «governo e paese assie­
me sconfiggeranno il terrori­
smo nel paese». Papandreu 
ha manifestato solidarietà al­
la famiglia «d agli amici di 
Raftopoulos e a tutti i lavora­
tori greci. Le condizioni del 
ferito venivano definite ieri 
sera «stazionarie» dai medici 
dell'ospedale Generale di 
Atene che l'hanno in cura. 
Precedentemente i sanitari 
aveyano detto che Rafto­
poulos era gravissimo, an­
che se non disperavano di 
poterlo salvare. 

Piccoli omicidi, Parigi si spaventa 
m PARIGI Peri-ine Vigne-
ron, di 7 anni, abitante a Boti-
leurs (Sei ne-et-Marne), era 
scomparsa il 3 giugno scorso 
quando, come ogni mercole­
dì, si recava a un corso pome-
ridiano di ceramica artigiana­
le Tulle le battute organizzate 
dalla gendarmeria per ritro­
varla erano risultate vane II 
suo corpo, in decomposizio­
ne, è stato scoperto sabato 
pomeriggio nei pressi di Chel-

; ICS. a una ventina di chilome-
tri dalla sua abitazione, da un 
Uomo che addestrava il prò* 
prjo cane ai margini del bo­
sco, 

Perrine, che aveva il volto 
: affondato nel fango, decorri-
• posto e irriconoscibile, è stata 
., identificata dalla madre, stra­

ziata, per it vestitino a qua­
dretti e la giacchetta rossa che 
indossava la sera della sua 
scomparsa. Chi aveva ucciso 

: Perinne? Un'automobilista 
; ubriaco che aveva poi cercalo 
; di nasconderne il cadavere in 
':- quella pozzanghera? 

La polizia si interrogava an­
cora, domenica mattina, sulle 
cause del decesso di Perrine 

Un inquietante giallo in Francia: i ca­
daveri di due bambine di 7 e 9 anni, 
scoperti tra sabato e domenica nella 
«banlieue» est di Parigi, a non molta 
distanza l'uno dall'altro, le vane ri­
cerche di una terza bambina di 10 
anni, scomparsa di casa da circa due 
mesi sempre nello stesso territorio, 

hanno gettato lo sgomento tra la po­
polazione. Le autorità giudiziarie dì 
Versailles e la polizia - ricordandosi 
di una quarta bambina di 11 anni, 
trovata assassinata il 30 maggio scor­
so - cercano di capire se esiste un 
legame tra questi quattro «casi» nella 
persona di un sadico infanticida. 

(assassinio con tutta probabi­
lità) in attesa di conoscere i 
risultati dell'autopsia quando 
veniva avvertita di un'altra ma­
cabra scoperta a Vauhallan 
(Essonne), un piccolo comu­
ne, distante pochi chilometri 
dal luogo dove ventiquattr'ore 
prima erano stati rinvenuti i 
resti di Perinne Vigneron. 

Qui si trattava di Sabine Du-
mont, 10 anni, residente a 
Bievre coi genitori e cinque 
fratellini. Appassionata di pit­
tura. èra uscita di casa, sabato 
pomeriggio, per acquistare 
degli acquarelli in una cartole­
ria poco lontana e non vi ave­
va fatto più ritorno. I gendar­
mi di Ulis ne avevano ritrovalo 

AUGUSTO PANCALDI 

il corpo, nudo e semicarbo­
nizzato, in un (ossatello paral­
lelo alla strada nazionale. E 
qui non c'erano dubbi: prima 
di tentare di renderla irricono­
scibile con le fiamme, l'assas-
sino aveva strangolato la pic­
cola Sabine. 

L'orrore di questa scoperta, 
oltre a gettare lo sgomento 
nella famiglia Dumont - Sabi­
ne era l'ultima nata, la «più 
piccola* di questa famiglia nu­
merosa e laboriosa - toglieva 
praticamente ogni speranza a 
una terza famiglia, quella di 
Virginio Delmas. di 10 anni, 
scomparsa da quasi due mesi 
dal cortile dove stava giocan­
do con le sue compagne. Fin 

qui la.famiglia Delmas non 
aveva mai dubitato di un ritro­
vamento, di un ritorno della 
piccola Virginie: dall'altra se­
ra, dopo la scoperta dei cada­
veri di Perrine e di Sabine, 
un'ombra atroce come ^ a n ­
nuncio di morte è entrata an­
che nella caso dei Demas che 
speravano almeno in un rapi­
mento seguito dalla richiesta 
del prezzo del riscatto. 

E qui la polizia si è ricordata 
di un delitto scoperto il 30 
maggio scorso col rinveni­
mento, in un parcheggio pub­
blico della Seine-Saint-Denis. 
del cadavere di Devy Hema 
Greehdary, una bambina di 11 

anni originaria dell'Ile Mauri­
ce. Era slata strangolata e poi 
il suo corpo era stato dato alle 
fiamme, come quello di Sabi­
ne... 

A questo punto, per la poli­
zia, per la gente della regione, 
non ci sono più dubbi: un sa­
dico, sempre lo stesso, batte 
la regione in cerca di bambine 
sole, per violentarle e assassi­
narle. E c'è forse una traccia, 
tenue come tutti i ricordi dei 
bambini, ma da non trascura­
re: il giorno della scomparsa 
di Virginie dal cortile di casa 
due bambine che giocavano 
con lei la videro parlare a un 
ragazzo alto, di una ventina 
d'anni, che la forzò a salire 
nella sua automobile. 

Nient'altro. Ma potrebbe 
anche essere l'inizio della pi­
sta per identificare l'uomo 
che ormai terrorizza tutto il 
Nord-est della regione parigi­
na ma di cui si sa soltanto che 
potrebbe essere alto e giova­
ne. come migliaia e migliaia di 
altri giovani. E ammesso che 
si tratti proprio di quello visto 
per la prima ed ultima volta in 
compagnia di Viriginie. 

pre più inviso al popolo-, 3) la 
difficoltà di far svolgere le 
Olimpiadi (assegnate a Seul 
per l'autunno del 1988) in una 
atmosfera di tensione che 
avrebbe suscitato critiche nel 
mondo intero. 

La sortita del generale Roh 
(che promette le elezioni, li­
bertà per i prigionieri e per 
Kim Dae Jung) segnala che il 
fronte governativo, con que­
sta clamorosa concessione 
agli oppositori, cerca di rigua­
dagnare un consenso popola­
re che dovrebbe consentirgli 
di non perdere la presidenza. 
Ma Kim Dae Jung, il più radi­

cale degli oppositori (già con­
dannato a morte, poi esule in 
Usa e ora agli arresti domici­
liari), rispondendo alte do­
mande dei giornalisti stranieri 
e dell'inviato deW Unità, si di­
chiara certo della vittoria del­
l'opposizione. Più cauto è il 
giudizio dell'altro leader anti­
governativo. Kim Young Sani. 
l'uomo che probabilmente sa­
rà il candidato unico del fron­
te unitario degli oppositori. 

Gli studenti, pur giudicando 
positivamente la sconcertante 
mossa del generale Roh, di­
chiarano di volerlo .aspettare 
alta prova dei fatti, l a Corea 
del Sud, infatti, ha una. lunga 
storia di brogli elettorali e di 
colpi di mano che hanno de­
fraudato l'opposizione della 
vittoria conquistata nelle urne. 
E tuttavia, questa è la prima 
volta che un movimento de­
mocratico di massa diventa 
protagonista delta lotta per 
l'assetto istituzionale dello 
Stato che gli americano han­
no eretto a baluardo contro il 
blocco comunista asiatica 

A PAGINA 9 

M i e Chiaie 
paria al 
processo 
di Bologna 

Stefano Delle Chiaie è stato finalmente interrogato al 
processo per la strage del due agosto '80 alla stazione 
dì Bologna. Le promesse rivelazioni però non ci sono 
ancora state. Delle Chiaie si è atteggiato a vittima, ha . • 
respinto ogni accusa riguardo le stragi, ha contestato /; 
le affermazioni dei magistrati. Delle Chiaie ha ammes­
so di aver conosciuto Klaus Barbie ma non di aver 
fatto parte in Sud America degli squadroni nazisti dei 
«fidanzati della morte». L'interrogatòrio prosegue og-
8'- A PAGINA 4 

Separati 
in casa: 
«Un'ordinanza 
assurda» 

Lui è soddisfatto, lei è fu­
ribonda: la vita della cop­
pia «dei separati in casa», 
costretti a convivere per 
l'ordinanza del presiden­
te del Tribunale di Bene­
vento, si è già trasformata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ in una guerra di trincea. 
Gli avvocati matrimonialisti sono infatti unanimi: «Non 
si può obbligare due persone che vogliono separarsi a 

A PAGINA vivere sotto l o stesso tetto-. 

Allarma Una fuga di sodio liquido, 
nini »re c n e s j i n c e n d i a a contatto 
per Una fliga con l'aria, si è verificata 
i l i CAdin n e l l a megacentrate nu-
ui wwv deare francese Super-
d a l S u p e r p h e n i X phenix. Secondo i tecni-

ci, non vi è pericolo di 
^^^B^^mm^^— contaminazione nuclea­
re; comunque, per riparare la falla che ha causato la 
fuga occorreranno un anno di lavoro e 80 miliardi di 
lire. Anche un reattore del complesso nucleare di Fas-
senheim è stato bloccato d'urgenza per una anomalia 
e l e t t r i c a - A PAGINA 8 

Cardini 
presidente 
anche 
di Fondiaria 

Raul Gardinì, raccoglien­
do i frutti dell'offensiva 
scatenata giusto un anno 
fa da Mario Schimbemì, è 
da ieri presidente della 
Fondiaria. Lo ha nomina­
to l'assemblea degli azio-

^m^mamimmmmm^mm nisti Che ha approvato il 
bilancio '86. Mario Schimbemi rimane vicepresidente 
della compagnia e Michele Castelnuovo Tedesco, vec­
chio avversario della Montedison, presidente onora-
rì0- A PAGINA 1 2 

Carraro annuncia: Coppa Italia senza pareggi 

Rivoluzione nel calcio 
Serie A coi 18 squadre 

reggio tra le due terze classifi­
cate) e sei retrocessioni (le ul­
time tre di ciascun girone); la 
C/2, otto promozioni (prime 
due dei quattro gironi é 12 re­
trocessioni (le ultime tre di 

MICHELE RUGGIERO 

II commissario straordinario della Federcalcio, 
Francò Carraro, ha ufficializzato ieri le novità che 
modificheranno nella stagione 1988-89 il profilo 
dei campionati di calcio. Serie «A» a diciotto squa­
dre, nuovi criteri di selettività nell'ammissione ai ^ 
tornei, esperimento dei calci di rigore nella fase òg7fgirone} 
eliminatoria della Coppa Italia per le partite che Ma la rifondazione dei cai-
terminano in parità. ciò passerà soprattutto nella 

stagione '88 con l'esclusione 
del principio dei «titolo sporti­
vo-, che avrà una sua validità 
soltanto a patto che la squa­
dra - dopo aver vinto il cam­
pionato - si presenti alla Fe­
dercalcio in regola con i re­
quisiti previsti dalle nuove 
norme federali che richiedo­
no, in primo luogo, trasparen­
za nei bilanci e nei pagamenti 
previdenziali ed ai tesserati. 
Diventa ufficiale inoltre l'in­
troduzione-dei. rigori - nella 
fase eliminatoria della Coppa 
Italia - in caso di pareggio al 
termine dei tempi regolamen­
tari. 

Franco Carraro 

• • ROMA. La minirivoluzio­
ne di Canato è ora ufficiale. In 
mezzo alle variegate interpre­
tazioni e alle tante polemiche 
che da diversi giorni infuriano 
net mondò del pallone, il 
commissariò straordinario ha 
dato il via ufficiale alla riforma 
dei campionati professionisti­
ci. Il calcio muta le sue dimen­
sioni. In sintesi, cresce al ver­
tice (la serie A) e si riduce alla 
base della piramide 0 tornei 
di serie C/1 e C/2). Il campio­
nato della stagione prossima 
sarà quindi una soluzione 
•ponte* in attesa di disegnare 

attraverso il meccanismo del­
le promozioni e delle retro­
cessioni i nuovi profili. 

Nel settembre i campionati 
si presenteranno con queste 
«taglie»: la serie A assegnerà 
lo scudetto, quattro posti Ue­
fa, due retrocessioni; la serie 
•B». quattro promozioni, e tre 
retrocessioni in serie C/1; la 
serie «C/1» cinque promozioni 
(le prime due dei gironi «A» e 
•B» più la vincente dello spa-

A PAGINA 22 

Londra e Bonn si oppongono ad ogni idea di riforma 

Comincia fra i dissensi 
il vertice dei Dodici della Cee 
• • Il vertice della Cee ha 
iniziato ieri i suoi lavori, men­
tre fuori del palazzo Charle-
magne la polizia belga carica­
va violentemente gruppi di fe­
deralisti che manifestavano 
per l'unità dell'Europa. Den­
tro, nella sala del palazzo do­
ve i Dodici hanno iniziato a 
discutere, il clima non favori­
sce certo le speranze di rapidi 
e sostanziali passi avanti nella 
causa dell'unità. Incombono 
l'assillo del deficit di bilancio 
e-della politica agricola. Lon­
dra e Bonn sono coalizzate 
nel chiedere «rigore», e nel 
bloccare ogni idea di riforma. 
Unico segno positivo della 
giornata, il fatto che il dibatti­
to si è orientato sulle prospet­
tive a medio termine in base 
alle proposte del presidente 
della Commissione Delors. 

A PAGINA 8 Incidenti a Bruxelles durante il vertice dei «dodici» 


